
RICOGNIZIONE Il menù pare lasciasse a de-

siderare. Pazienza. Quel che interessa è che

la colazione che ieri ha riunito parte del gover-

no, sindacati e Confindustria segnerà l’avvio

della concertazione

targata Prodi, in vista

di una manovra da 35

miliardi di euro. Si par

te a settembre con una serie di tavo-
li, ma un paio - su Sud e trasporti -
esordiranno già la prossima setti-
mana. La «cabina di regia» sarà a
Palazzo Chigi, così hanno chiesto
Cgil, Cisl e Uil e nonostante la pru-
denza delle dichiarazioni della pre-
sidenza del Consiglio che si è riser-
vata di valutare, pare che non ci sia-
no impedimenti di sorta. Sarebbe
un’inversione di tendenza rispetto
al precedente governo, è la posizio-
ne del ministro del Lavoro.
Al terzo piano di Palazzo Chigi,
nell’appartamento del premier, si
sono ritrovati i ministri Pa-
doa-Schioppa, Bersani e Damiano,
Santagata, il sottosegretario Letta
con il presidente di Confindustria
Montezemolo, i leader di Cgil, Cisl
e Uil Epifani, Bonanni, Angeletti.
Si è subito capito che il clima sareb-
be stato diverso da quello piuttosto
teso dell’incontro precedente, giu-
sto un mesa fa, quando la linea rigo-
rista del titolare dell’Economia in-
fuocava le reazioni sindacali. «Non
si è parlato di tagli», ha sintetizzato
a fine pranzo Raffaele Bonanni. Co-
me dire, una buona notizia.
Si è molto parlato di lavoro, di pro-
duzione, di diseguaglianze. Lo stes-
so Romano Prodi ha riconosciuto
che la situazione della distribuzio-
ne dei redditi nel nostro paese è
troppo diseguale, ci batte solo la
Spagna, ma per quanto ancora?
Un’attenzione del premier che fa di-
re a Bonanni «che lo scenario è
cambiato», non si è parlato di tagli
«ma di equità, lotta all’evasione e
politiche per la crescita». «Siamo
dentro una strada più giusta».
In realtà la strada è solo tratteggia-
ta, è strettissima come ha più volte
sottolineato Guglielmo Epifani, e
va percorsa tutta. Fissato l’obietti-
vo comune della crescita e del rilan-
cio dell’economia si tratta di capire
cosa fare. L’incontro di ieri è servi-
to per una una prima ricognizione
dei temi da affrontare in vista della
Finanziaria. Tutti d’accordo a pro-
cedere per argomenti, per tavoli mi-
nisteriali o interministeriali. Ma per
i sindacati occorre anche con uno
step superiore, a palazzo Chigi, nel
caso si verificassero quelle che Epi-
fani ha definito «distonie». «Ci at-
tendiamo un coordinamento forte
da palazzo Chigi», ha detto il leader
della Cgil. Intanto i sindacati sono
pronti a fare la loro parte, «dovre-
mo presentare un proprio preciso
punto di vista». Una prima riunione
unitaria degli organismi dirigenti è
fissata per i primi di settembre, ma
c’è anche da recuperare un rapporto
più diretto nei luoghi di lavoro. La
stagione non è semplice, non si può
dare nulla per scontato.

A settembre dunque i tavoli di con-
fronto sul taglio del cuneo fiscale,
sulle pensioni, sul pubblico impie-
go. Temi ieri solo accennati, giusto
per ribadire, ad esempio che il ta-
glio dei rendimenti previdenziali
suggerito dal Nucleo di valutazione
non è strada praticabile, «nessun au-
tomatismo tra decisioni del Nucleo
e revisione dei coefficienti di tra-
sformazione delle pensioni. Non si
può scaricare sui giovani la manca-
ta crescita del Pil», avverte subito
Epifani appoggiato da Angeletti
che ribadisce: «Restiamo sulle no-
stre posizioni. Le pensioni sono già
troppo basse». Bonanni semplifica:
«Il Nucleo mi ricorda Almunia: lo
scorso anno sembrava tutto a posto
mentre ora fa previsioni drammati-
che. È un teatrino di Pupi che non
mi piace».
Al termine tutti abbastanza soddi-

sfatti. Il premier, i ministri, i sinda-
cati, il presidente di Confindustria
che tra farfalle al pesto e «il solito»
pesce bollito è tornato a chiedere
«decisioni coraggiose» e a sollecita-
re «sostegno alla crescita e alle im-
prese», oltre che una politica che
abbatta finalmente i costi dell’ener-
gia.
Così i presenti. Gli assenti invece
non hanno gradito l’esclusione. A
partire da Confcommercio. «Pur-
troppo c’è stato un grande assente,
il terziario e le piccole e medie im-
prese cioè il 65% del Pil e dell’oc-
cupazione», lamenta il presidente
Carlo Sangalli. Gli fa eco Confarti-
gianato dicendo «no alla concerta-
zione di seconda mano». Da palaz-
zo Chigi la rassicurazione che le
consultazioni continueranno la
prossima settimana con le parti so-
ciali ieri assenti.

■ di Luigina Venturelli / Milano

SPESAFERMA Nonostan-

te i rincari energetici incom-

bano come una spada di Da-

mocle sulla testa dei consu-

matori italiani, l’inflazione a

luglio rallenta la sua corsa.

Secondo i dati preliminari del-
l’Istat, infatti, inflazione si atteste-
rà per questo mese al 2,2% contro
il 2,3% di giugno.
Un risultato che però lascia per-
plesse le associazioni dei consu-
matori, preoccupate degli effetti
dei continui aumenti dei prezzi del
petrolio che in questi giorni sta
correndo verso i 75 dollari al bari-
le: com’è possibile che qualche
prezzo in frenata riesca a controbi-
lanciare l’ondata di rincari energe-
tici (più 10,5% rispetto all’anno
scorso) che coinvolge a tutto cam-
po le bollette di luce e gas, i carbu-

ranti e i trasporti proprio alla vigi-
lia dell’esodo vacanziero d’ago-
sto?
Gli incrementi tendenziali più ele-
vati si sono registrati proprio nei
capitoli abitazione, acqua, elettri-
cità e combustibili (più 6,2%), nel-
le bevande alcoliche e tabacchi
(più 5%) e nei trasporti (più
3,2%). A fronte di questi aumenti
le uniche variazioni negative sono
quelle delle comunicazioni (meno
3,6%) e delle spese per la salute
(meno 0,2%), mentre gli alimenta-
ri e l’abbigliamento hanno fatto un
passo avanti, rispettivamente, di
1,8% e 1,2%.
Permangono, dunque, i dubbi del-
le associazioni degli utenti, che
tornano a chiedere una radicale re-
visione del paniere statistico: «Per
l’Istat va tutto bene, ma per i con-
sumatori l’allarme resta alto -
commenta l’Adiconsum, preoccu-
pata per il continuo aumento del
comparto energia - è ormai neces-

saria una svolta nelle politiche del
Governo per una maggiore tutela
dei consumatori a reddito fisso e
dei pensionati».
In tale direzione sembrano spinge-
re anche i dati sui consumi degli
italiani nel 2005: formalmente sta-
bili, ma in sostanziale arretramen-
to se misurati sui prezzi in salita.
Secondo l’indagine condotta dal-
l’Istat su un campione di 28mila
famiglie, infatti, la spesa media si
è attestata a 2.398 euro al mese,
con un lieve aumento di 17 euro ri-
spetto al 2004 (più 0,7%), ma che
rileva «una riduzione della spesa
media mensile per consumi in ter-
mini reali» se aggiornato all’infla-
zione. Insomma, permane la sta-
gnazione in tutte le aree del Paese.
Così come restano abissali le di-
stanze tra il nord ed il sud dell’Ita-
lia, divisa tra i 3.229 euro della
provincia di Bolzano e i 1.681 eu-
ro della Sicilia: ad eccezione del
Molise, tutte le famiglie residenti
al Sud destinano agli alimentari ol-
tre un quinto della spesa totale,

mentre nelle regioni settentrionali
risultano più elevate le quote di
spesa per trasporti, tempo libero e
cultura.
E non sono da meno le differenze
della spesa media tra le classe so-
ciali, che oscillano tra i 3.657 euro
della famiglia di un imprenditore
o di un libero professionista e i
1.762 euro di quella di un disoccu-
pato.
Le difficoltà degli italiani ad arri-
vare alla fine del mese emergono,
inoltre, dalle modalità con cui met-
tono mano al portafoglio, più
orientati alle necessità che alle co-
modità: «Negli anni precedenti al
2002 ed in particolare nel 2000 -
sottolinea l’Istat - la quota delle
spese riservati agli alimentari si
era ridotta, adesso invece si è deci-
samente rialzata. Di contro, si ri-
ducono le spese per abbigliamen-
to e calzature, e le scelte delle fa-
miglie si orientano verso discount,
mercati rionali e bancarelle».
L’abitazione monopolizza fino a
un terzo della spesa, rappresentan-
do il 25,8% della spesa totale (cir-
ca 619 euro al mese) a cui vanno
però aggiunte le utenze di luce, ac-
qua e gas, mentre la parte destina-
ta ad abbigliamento e calzature è
scesa dal 6,6% al 6,3% (circa 152
euro) così come in calo è l’inciden-
za sul totale delle spese per tempo
libero, cultura e giochi (111 euro
al mese), istruzione (25 euro), ar-
redamento ed elettrodomestici
(147 euro). Una bella quota della
spesa totale è poi riservata agli
spostamenti con mezzi pubblici o
privati (il 14,3%) mentre crescono
anche le spese per i mezzi di tra-
sporto privati.

«Il menù? Pessimo, come al solito».
Il segretario generale della Cisl, Raffa-
ele Bonanni, è soddisfatto dell'esito
dell'incontro con il governo, un po’
meno dai piatti proposti dal cuoco. Il
menù di Palazzo Chigi non è convin-
cente.
I giornalisti, al termine dell'incontro

con colazione, gli chiedono: «Avete
mangiato le pennette?». Bonanni ri-
sponde: «No, più provinciali farfalle al
pesto e di secondo pesce bollito».
Considerazione finale del leader della
Cisl: «Sono scelte del cuoco, lo so. Ma
io dico: perché sempre pesce bollito?
È il pesce più stupido che esista».

Nessun cambiamento, nessuna sostituzione nei
posti chiave del ministero dell’Economia. Il
passaggio dal governo Berlusconi al governo di
centrosinistra non ha prodotto conseguenze, nè
traumi su alcuni uomini decisivi dell’ammini-
strazione.
Il Consiglio dei ministri, su proposta del mini-
stro Tommaso Padoa-Schioppa, ha confermato
ieri nei rispettivi incarichi questi dirigenti di pri-
ma fascia: Vittorio Grilli, direttore generale del
Tesoro; Mario Can-
zio, Ragioniere gene-
rale dello Stato; Gian-
carlo Del Bufalo, ca-
po dipartimento dell'
amministrazione ge-
nerale del personale
dei servizi; Paolo
Ciocca, capo diparti-
mento per le politiche
fiscali; Giorgio Tino,
direttoregenerale dei Monopoli di Stato.
Chi pensava, dunque, che il governo di centrosi-
nistra nutrisse minacciosi desideri di epurazio-
ne o semplicemente di avvicendamento alla di-
rezione generale del Tesoro o alla Ragioneria
dello Stato può tirare un sospiro di sollievo. Evi-
dentemente il governo ha ritenuto di premiare la
preparazionee il lavoro svolto fin qui da Grilli e
da Canzio, sebbene nel corso degli ultimi anni
non fossero mancate critiche anche di esponenti
di primo piano del centrosinistra e del sindacato
nei confronti dei due eminenti personaggi del-
l’amministrazione. Ma probabilmente quelle in-
comprensioni nascevano dalle scelte e dalla
pressioni di ministri dell’Economia del calibro
di Giulio Tremonti e Domenico Siniscalco.
Inoltre il ministro Padoa-Schioppa, proponen-
do la conferma di Grilli e Canzio in particolare,
ha voluto assicurare una continuità positiva in
due ruoli decisamente importanti. Questa fase
congiunturale della politica, dei conti pubblici,
della nostra economia non è la più adatta per ri-
baltoni o cambiamenti in posizioni così delica-
te.
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Il costo dell’abitazione
si porta via circa
un terzo del reddito
poi l’abbigliamento
e l’alimentazione

■ Continua il calo dell’occupazione nella grande indu-
stria. A maggio, rispetto ad aprile, ha registrato una dimi-
nuzione dello 0,1 per cento (0,2 per cento senza contare la
cassa integrazione). Su base annua, il calo è stato dell’1,8
per cento, Tenuto conto del numero medio complessivo
degli occupati - pari a circa 865mila unità - rispetto al mag-
gior 2005 sono stati persi circa 14mila posti di lavoro.
Complessivamente, nei primi cinque mesi del 2006, la va-
riazione media dell'occupazione, rispetto allo stesso perio-
do del 2005, è stata di meno 1,7 per cento al lordo della
cassa integrazione.
Ancora assai elevato, anche se in diminuzione, il ricorso
alla cassa integrazione. Nel mese di maggio le grandi im-
prese se ne sono servite per 11,3 ore ogni mille lavorate,
con una diminuzione di 1,7 ore ogni mille.
In calo consistente il numero di ore perse per sciopero: so-
no state una ogni mille lavorate, con una diminuzione di
2,3 ore rispetto a maggio 2005. Negativa infine la voce re-
tribuzioni. A maggio ha presentato una diminuzione
dell'1,7 per cento rispetto al mese di aprile.

■ L’ex ministro delle Infrastrutture, Pietro Lunardi «non ha
violato la legge sul conflitto di interessi in relazione alla deli-
bera Cipe con la quale sono stati approvati i lavori di amplia-
mento della metropolitana di Napoli». Lo ha deliberato l'Anti-
trust. L'Autorità aveva aperto un procedimento nei confronti
dell'ex ministro lo scorso 11 aprile. L'avvio dell'istruttoria, sot-
tolinea l'Autorità, è stato ritenuto opportuno in considerazione
del fatto che si è reso necessario in quanto il 20 giugno 2005 la
Metropolitana Milanese, incaricata della progettazione delle
opere civili della linea 6 della metropolitana di Napoli (tratta
Mostra-Municipio) da parte della Metropolitana di Napoli, in
accordo con la Ansaldo Trasporti Sistemi Ferroviari, titolare
della concessione di progettazione e costruzione (rilasciata dal
Comune di Napoli), ha affidato alla Rocksoil spa (società con-
trollata dalla Immobiliare San Marco Srl, di proprietà di Giu-
seppe, Giovanna e Martina Lunardi, figli di Pietro Lunardi, ex
ministro delle Infrastrutture) l'incarico di collaborazione alla
progettazione degli interventi relativi alle gallerie di linea, alla
fermata Chiaia e dei completamenti della fermata Mergellina
della linea 6 della metropolitana di Napoli».

Confcommercio
e Confartigianato
protestano
per il mancato invito
al tavolo

■ Il presidente di Banca Intesa, Giovanni Bazoli, si è re-
cato ieri pomeriggio in visita privata a palazzo Chigi. Il
banchiere, secondo qaunto rifersicono le agenzie di stam-
pa, avrebbe avuto un lungo colloquio col sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Enrico Letta, e avrebbe in-
contrato anche il premier Romano Prodi. Non si conosco-
no i temi del confronto.
Il gruppo Banca Intesa, uno dei principali poli bancari del
Paese, è in questo momento al centro di importanti dise-
gni finanziari e di aggregazione bancaria. Proprio Bazoli
ha partecipato l’altra sera alla designazione di Antonello
Perricone alla guida della RcsMedia Group, società editri-
ce del Corriere della Sera, in sostituzio di Vittorio Colao,
consideato un manager molto vicino al bvanchiere bre-
sciano.
Inoltre Intesa ha avanzato, nei mesi scorsi, un interesse
per un’operazione di aggregazione con il gruppo Capita-
lia, ma questo disegno è per ora rimasto solo sulla carta
anche per la contrarietà dimostrata da una parte del mana-
gement della banca romana.
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